
Allegato A)

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Zona Distre�o “Colline dell'Albegna”

D.G.R.T. 394/2026 e D.D.R.T 7438/2026

Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità 

AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  DA PARTE DI ETS

Premessa

Vis�

• la L.R.T. 41/2005 “Sistema integrato di interven� e servizi per la tutela dei diri  di ci"adinanza

sociale” e ss.mm.ii che de"a i principi del sistema sociale integrato e le poli�che per le persone a

rischio di esclusione sociale;

• la L.R.T. 66/2008 “Is�tuzione del Fondo regionale  per la Non Autosufficienza” che ha come finalità

quella di sostenere e estendere il sistema dei servizi sociosanitari integra� a favore delle persone non

autosufficien�, con disabilità e anziane; 

• il  Piano Sanitario  e  Sociale  Integrato Regionale (PSSIR)  2024-2026,  di  cui  alla deliberazione del

Consiglio  Regionale n.  67/2025 e in  par�colare l’Obie vo generale 3 “Rafforzare l’integrazione

sociale e sociosanitaria e le poli�che per l’inclusione”;

• il Piano Nazionale per la Non Autosufficienza (PNNA) 2025-2027, quale a"o di programmazione

nazionale delle risorse afferen� al Fondo per le non autosufficienze; 

• la L.R.T.  82/2009 "Accreditamento delle  stru"ure e dei  servizi  alla  persona del  sistema sociale

integrato" e ss.mm.ii.;

• la L. 96/2017 di conversione del decreto legge 50/2017, in par�colare l'art. 54 bis che regola il

libre"o di famiglia per l'a vazione, mediante procedura telema�ca dinanzi all'INPS, del rapporto di

assistenza familiare.

• La DGR 1513/2024 di approvazione dell’Accordo di collaborazione biennale con l’Agenzia Regionale

Toscana  per  l’Impiego  (ARTI)  per  la  sperimentazione,  tra  le  altre,  di  azioni  vol�  al  sostegno

dell’intervento “Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante”;

• l’intesa raggiunta sullo schema di DPCM per l’adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza

e il riparto del Fondo per le non autosufficienze rela�vo al triennio 2025-2027;

• il D. Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Se"ore”. 

1. La Zona Distre"o "Colline dell'Albegna" dell’Azienda USL Toscana Sud Est indice procedura  a evidenza

pubblica des�nata ai sogge  del Terzo se"ore di cui all'art. 4 del Codice del Terzo se"ore, compresi gli en�

di patronato, con sede opera�va all'interno del territorio regionale della Toscana, per l’istru"oria tecnica e

la valutazione di proposte proge"uali  volte alla realizzazione dell'intervento "Sostegno Fragilità Anziani –

Una Rete di Prossimità".

2. Le  risorse  messe  a  disposizione  della  Zona  Distre"o  “Colline  dell’Albegna”  per  l’a vazione  della

manifestazione  di  interesse  rivolta  ai  sogge  di  cui  al  punto  precedente,  inerente  l’a"uazione

dell’intervento  “Sostegno  Fragilità  Anziani  –  Una  Rete  di  Prossimità”,  ammontano  a  €  109.710,09  e

corrispondono al 90% del costo complessivo del proge"o,  cui si aggiunge il cofinanziamento del restante

10% da parte dei sogge  des�natari. 

3. La Zona Distre"o "Colline dell'Albegna" garan�sce il rispe"o del crono-programma definito nell’ambito

delle  “Linee  di  indirizzo  regionali”  e  la  collaborazione  nelle  a vità  di  "Coordinamento regionale"  e  di

“Sostegno economico”, come da Allega� A e B della DGR 394/2026 sopra richiamata.



Art. 1 - Fasi del procedimento

1. Il procedimento è finalizzato all'individuazione di un Capofila, tra i sogge  del Terzo se"ore di cui all'art. 4

del Codice del  Terzo se"ore,  compresi  gli  en� di  patronato, con sede opera�va all'interno del territorio

regionale della Toscana, cui affidare la ges�one dell'intervento triennale "Sostegno Fragilità Anziani – Una

Rete di Prossimità".

2. Il procedimento si ar�cola nelle seguen� fasi:

� evidenza pubblica, con scadenza al 20° giorno successivo alla pubblicazione;

� cos�tuzione commissione tecnica 

� istru"oria tecnica e valutazione proposte 

� tavoli co-proge"azione

� approvazione proge"o defini�vo

� s�pula convenzione

� monitoraggio e rendicontazione spese e a vità mediante cabina di regia

� invio rendicontazione  

2. La domanda deve essere inviata a mezzo PEC completa degli allega� richies�, u�lizzando i moduli offer�. 

3. Gli esi� saranno ogge"o di pubblicazione, mediante adozione di provvedimento dirigenziale.

4. Tu"e le comunicazioni ineren� il procedimento, compresa la convocazione ai tavoli, saranno trasmesse

per  posta  ele"ronica  ordinaria  e/o  per  posta  ele"ronica  cer�ficata,  u�lizzando  gli  indirizzi  forni�  nella

domanda trasmessa al protocollo aziendale.

5. La cabina di regia sarà opera�va nel corso del proge"o per valutare l'efficacia degli interven� e apportare

eventuali corre vi. 

6. Le par� sono obbligate a rispe"are il crono-programma e seguire le modalità di rendicontazione stabilite

dalla Regione Toscana a"raverso la procedura WEB MoniToscana.

7. Le par� sono tenute a garan�re il rispe"o degli obblighi in materia di tra"amento da�.

Art. 2 – Scopo e ogge�o del procedimento

1. Scopo del procedimento è  individuare  sogge  del Terzo se"ore di cui all'art. 4 del Codice del Terzo

se"ore, compresi gli en� di patronato, con sede opera�va all'interno del territorio regionale della Toscana,

cui affidare la ges�one dell'intervento triennale "Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità".

2. Ogge"o del procedimento è l’intervento "Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”, che mira

a sostenere e supportare la famiglia nella prima fase di disagio dell’anziano convivente o che vive da solo,

mediante l’offerta di una modalità di a vazione di un rapporto di assistenza con un assistente familiare ad

esclusione  del  coniuge  e  dei  paren�/affini  entro  il  I  grado  nell'arco  di  24/massimo  48  ore  dalla

manifestazione del bisogno, a"raverso l’erogazione di libre  famiglia del valore economico di 300 euro.

3.  L’operatore dedicato è in grado di informare e orientare la famiglia e la persona anziana sui  servizi

territoriali  e sugli  adempimen� amministra�vi  necessari,  compresa la  ricerca di  un assistente familiare

accreditato  e  di  tu"e  le  informazioni  u�li  al  miglioramento  delle  condizioni  di  vita  all’interno

dell’abitazione.

4. L’intervento "Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” si svolge con il rafforzamento di un

modello di presa in carico sociale dell’anziano in difficoltà sia a"raverso le visite a domicilio che l’u�lizzo di

nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.  

5. Tra gli obie vi specifici del proge"o si evidenziano i seguen�:

• consolidare gli interven� del Pronto Badante;

• promuovere un’integrazione più efficace tra le segnalazioni dei bisogni degli anziani e le a vità di

assistenza da parte dei servizi territoriali;  

• supportare le famiglie e gli assisten� familiari coinvol� dalle a vità previste dal proge"o nella fase di

accreditamento  degli  operatori  individuali  di  cui  alla  L.R.T.  82/2009  e  s.m.i.,  sia  a"raverso  la

diffusione di informazioni appropriate che a"raverso l’a vazione di percorsi di formazione gratui�; 

• ridurre i rischi di isolamento e di disagio delle famiglie con anziani fragili;

• sviluppare un welfare di rete che valorizzi la centralità della persona e promuova la

cooperazione fra sogge  is�tuzionali e quelli del privato sociale presen� sul territorio.



Art. 3 – Azioni “Coordinamento regionale” e “Sostegno economico”  

1. L’intervento “sostegno Fragilità  Anziani  –  Una Rete di  prossimità”  si  pione  come obie vo primario

quello di sostenere e supportare la famiglia nella prima fase di disagio che si manifesta in modo evidente

con la fragilità dell’anziano, garantendo la copertura dell’assistenza in questo momento delicato. 

2. L’a vità di “Coordinamento regionale” si riferisce, tra le altre, alla ges�one del Numero unico a livello

regionale 055 4383000 dedicato alla famiglia con anziano convivente o all’anziano che vive da solo per

segnalare la propria difficoltà e al raccordo e omogeneizzazione degli interven� in tu"o il territorio toscano.

3. L’a vità di “Sostegno economico”si concre�zza nella s�pula della convenzione per il triennio 2026-2028

tra la Regione Toscana e l’Is�tuto nazionale della Previdenza Sociale (INPS) per l’acquisizione di libre 

famiglia  per  il  lavoro  occasionale  accessorio  di  un  assistente  familiare,  da  liquidare  an�cipatamente

mediante F24/EP.

Art. 4 - A9vità specifiche

1. La Zona Distre"o “Colline dell’Albegna”, in conformità alle Linee di Indirizzo regionali di cui all’Allegato A

della D.G.R. 394/2026 più volte citata, intende garan�re la presenza di tu"e le seguen� a vità essenziali

all’a vazione dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di prossimità”: 

• Raccordo e collaborazione con i referen� dell’Ambito territoriale di competenza;

• Raccordo e collaborazione con il sogge"o gestore dell’azione “Coordinamento regionale”, che sarà

individuato con apposito bando da parte della Regione Toscana;

• A vità di assistenza, informazione e tutoraggio rivolta alle famiglie e agli anziani in stato di

fragilità;

• Presa in carico della segnalazione della famiglia e/o dell'anziano;

• Visita  domiciliare,  anche  a"raverso  l’u�lizzo  delle  nuove  tecnologie  dell’informazione  e  della

comunicazione (ICT), entro 24H massimo 48H, dalla presa in carico della segnalazione della famiglia

e/o dell'anziano pervenuta al numero unico a livello regionale;

• Rafforzamento del modello di “presa in carico sociale” rivolto all’anziano in stato di difficoltà, per il

supporto  alla  famiglia  a"raverso  interven�  di  qualità  che  si  propongono  di  soddisfare  bisogni

sociali,  socio-assistenziali,  socio-sanitari,  che  si  rendano  necessari  nel  periodo  di  valenza

dell’intervento, al fine di contrastare la solitudine delle persone anziane fragili  e promuovere la

socializzazione e l’integrazione a"raverso un welfare domiciliare e comunitario;

• Supporto e accompagnamento della persona anziana e/o della  famiglia,  nel  primo accesso allo

sportello del Punto Unico di Accesso (PUA), quale luogo di accesso ai servizi ed alle prestazioni allo

scopo di potenziare le forme di sostegno e l’autonomia delle persone anziane;

• Ulteriori  a vità qualifican� e innova�ve per il  rafforzamento dell’intervento “Sostegno Fragilità

Anziani – Una Rete di Prossimità”;

• Monitoraggio costante da effe"uarsi telefonicamente o tramite operatore a casa per la valutazione

dell’andamento del bisogno e degli interven� effe"ua�, anche dopo la conclusione dell’intervento,

a"raverso specifici follow-up;

• Rafforzamento e  sviluppo  di  una  rete  di  protezione  a  supporto  della  famiglia  e  della  persona

anziana con il coinvolgimento del volontariato, dei sogge  del Terzo se"ore e dei servizi territoriali

pubblici, al fine di potenziare la socializzazione, l’integrazione e il welfare di comunità;

• Assistenza  nell'erogazione  di  libre  famiglia  per  complessivi  euro  300,00,  una  tantum,  per

l'a vazione di un primo rapporto di assistenza familiare e nell’accesso alla procedura telema�ca

INPS  per  l'a vazione  del  rapporto  di  lavoro  con  un  assistente  familiare a"raverso  i  libre 

famiglia.  Il  libre"o  famiglia  è  regolato  dall’art.  54 bis  della  legge n.  96  del  21  giugno  2017 di

conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, e la sua a vazione può essere effe"uata dagli

u�lizzatori, dai prestatori, dai patrona� (legge 30 marzo 2001, n. 152) e dagli intermediari (legge 11

gennaio 1979, n. 12) muni� di apposita delega;

• Tutoraggio in i�nere dire"amente a casa dell'anziano e/o con strumen� a distanza, per aiutare la

famiglia e l'assistente familiare nel periodo in cui viene a vato un primo rapporto di assistenza

familiare;

• A vità di informazione e supporto alle famiglie con anziani e agli assisten� familiari per la raccolta

della  documentazione  necessaria  alla  predisposizione  e  alla  presentazione  dell’istanza di



accreditamento dell’operatore individuale nell’ambito dell’intervento “Servizio Fragilità Anziani –

Una Rete di Prossimità”, secondo quanto stabilito dalla norma�va regionale;

• Monitoraggio mensile delle a vità svolte da effe"uarsi con l’ambito territoriale di competenza,

con il sogge"o gestore dell’azione “Coordinamento regionale” e con il Se"ore competente della

Regione Toscana;

• Rendicontazione  annuale  delle  a vità  svolte  e  delle  spese  sostenute  per  l’a"uazione

dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” a"raverso la procedura web

MoniToscana.

• Azioni  di  collegamento  con  la  comunità  finalizzate  alla  mappatura  delle  risorse  territoriali,  alla

promozione della salute ed educazione all’invecchiamento a vo, favorendo i processi di prescrizione

sociale in a"o nell’ambito territoriale, anche in un o ca di contrasto alla solitudine;

• Promozione dell'intervento "Sostegno Fragilità Anziani - Una Rete di Prossimità" garantendo una

adeguata a vità di comunicazione, d'intesa con i competen� Se"ori regionali.

Art. 5 – Beneficiari delle misure e requisi? di accesso all'intervento

1. I sogge  beneficiari dell'intervento "Sostegno alla Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” sono gli 

anziani conviven� in famiglia o gli anziani che vivono da soli con le seguen� cara"eris�che:

� età uguale o superiore a 70 anni, la cui condizione di difficoltà si manifesta nel periodo di validità

del presente intervento;

� residenza in Toscana;

� non avere un P roge"o di assistenza i n d i v i d u a l i z z a t o  (PAI)/Proge"o di vita (PdV), con

interven� già a va� dai  servizi  territoriali,  rientran�  nel  sistema  per  la

non-autosufficienza/disabilità, di cui alla l.r. 66/2008.

2. A coloro  che  vi  rientrano,  potrà  essere erogato un sostegno  economico  di  300 euro,  una tantum,

a"raverso i  libre  famiglia  per  l'a vazione  di  un  rapporto  di  assistenza  familiare,  ad  esclusione  del

coniuge e dei paren� o affini entro il I grado.

3. Ai fini dell'erogazione del libre"o famiglia, il beneficiario deve so"oscrivere una dichiarazione, ai sensi

del DPR 445/2000, indirizzata a ciascun ambito territoriale, che a"esta l'esistenza dei requisi� sopra indica�

compreso l’indicazione di non aver usufruito del sostegno economico, nell’ambito del proge"o regionale

Pronto  Badante  a  par�re  dall’annualità  2015-2016  e  fino  all’annualità  2025-2026.  Il  modello  di

dichiarazione sarà predisposto dal Se"ore regionale competente.

4. Per  accedere  all’intervento  non  è  richiesta  l’a"estazione  dell’Indicatore  della  situazione  economica

equivalente (ISEE).

Art. 6 – Durata dell’intervento

1. Le a vità devono iniziare il 01.07.2026 e terminare il 30.06.2029 

Art. 7 – Finanziamento e Cofinanziamento del proge�o

1. L’intervento "Sostegno Fragilità Anziani  – Una Rete di Prossimità"  è finanziato con risorse  del Fondo

Nazionale Non Autosufficienza 2025-2027. L’importo del finanziamento triennale 2026-2028 assegnato alla

Zona  Distre"o  “Colline  dell’Albegna”  ammonta  a  euro  109.971,09  e  corrisponde  al  90%  del  costo

complessivo del proge"o. La restante parte del 10% viene apportata dal cofinanziamento dei sogge  a cui

è rivolto il presente avviso.

2. Tu"e le spese per la realizzazione delle a vità  del proge"o, anche quelle ogge"o di  cofinanziamento,

dovranno essere  documentate e  rendicontate a"raverso la  procedura web MoniToscana della  Regione

Toscana. Saranno inoltre a"ua� per tu"a la durata del proge"o strumen� di verifica e monitoraggio delle

a vità  e dei  risulta�,  anche mediante is�tuzione di  Cabina di  regia  composta dai  referen� dell’Ufficio

regionale competente. 

3. Le modalità di erogazione del contributo saranno disciplinate nell’ambito della Convenzione s�pulata tra

la Zona Distre"o "Colline dell'Albegna" e il Capofila.

4. I cos� imputabili  all’inizia�va ogge"o del contribu� devono essere rela�vi a spese stre"amente

connesse  e  necessarie  al  raggiungimento  delle  finalità  di  cui  alle  Linee  di  indirizzo  regionali  e

sostenute  di  norma dalla  data  della  comunicazione  di  avvio  delle  a vità.  Fanno  eccezione  le spese



sostenute per la formazione degli operatori coinvol� nelle azioni di cui all’Art. 4 “A vità specifiche” del

presente  Avviso,  che  sono ammesse  anche  se  preceden�  all'avvio  formale  degli  interven�,  purché

effe"uate successivamente alla data di approvazione della graduatoria e fino alla data di comunicazione di

avvio delle a vità. 

5. I cos� generali possono incidere per una quota parte non superiore al 10% del contributo rendicontato.

Art. 8 – Rendicontazione e monitoraggio 

1. Il sogge"o beneficiario del contributo regionale si impegna a garan�re la rendicontazione delle spese

mediante la procedura web MoniToscana e a svolgere il monitoraggio periodico mediante Cabina di regia

con i referen� del Se"ore competente regionale, teso a verificare l'andamento dell’intervento “Sostegno

Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” nel corso delle tre annualità previste. 

Art. 9 - Des?natari della manifestazione di interesse

1. Sono invita� a partecipare al presente Avviso i sogge  del Terzo se"ore individua� dall'art. 4 del Codice

del Terzo se"ore, compresi gli en� di patronato, con sede opera�va all'interno del territorio regionale della

Toscana. 

2. Sono en� del Terzo se"ore, ai sensi dell’art.  4 del D.Lgs.  117/2017 sopra citato, le organizzazioni  di

volontariato,  le  associazioni  di  promozione  sociale,  gli  en�  filantropici,  le  imprese  sociali,  incluse  le

coopera�ve sociali,  le  re� associa�ve, le società di  mutuo soccorso,  le associazioni,  riconosciute o non

riconosciute,  le  fondazioni  e  gli  altri  en�  di  cara"ere  privato  diversi  dalle  società  cos�tui�  per  il

perseguimento,  senza  scopo  di  lucro,  di  finalità  civiche,  solidaris�che  e  di  u�lità  sociale  mediante  lo

svolgimento, in via esclusiva o principale, di  una o più a vità di interesse generale in forma di  azione

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di

beni  o  servizi,  ed  iscri  nel  registro  unico  nazionale  del  Terzo  se"ore.  Agli  en�  religiosi  civilmente

riconosciu�  le norme del presente decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle a vità di cui

all'ar�colo 5, nonché delle eventuali a vità diverse di cui all'ar�colo 6 a condizione che per tali a vità

ado no  un  regolamento,  in  forma  di  a"o  pubblico  o  scri"ura  privata  auten�cata,  che,  ove non

diversamente previsto ed in ogni caso nel rispe"o della stru"ura e della finalità di tali en�, recepisca le

norme  del  presente  Codice  e  sia  depositato  nel  Registro  unico  nazionale  del  Terzo  se"ore.  Per  lo

svolgimento  di  tali  a vità  deve  essere  cos�tuito  un  patrimonio  des�nato  e  devono  essere  tenute

separatamente le scri"ure contabili.

Art. 10 – Requisi? di partecipazione

1.  I sogge  per partecipare devono possedere i requisi� di ordine generale e di idoneità professionale di

seguito indica�:

a) essere iscri  nel RUNTS e/ o  nel  Registro  delle imprese  presso  la  competente  Camera  di

commercio,  industria,  ar�gianato  e  agricoltura.  Per  le  imprese sociali,  l'iscrizione  nell'apposita

sezione del Registro delle imprese soddisfa il requisito dell'iscrizione nel RUNTS;

b) non incorrere in nessuna delle cause di esclusione automa�ca e non automa�ca di cui agli ar". 94 e

95 del D. Lgs. n. 36/2023

2. L'ETS è inoltre tenuto per tu"a la durata del procedimento a:

d) non  rendere  false  informazioni, dichiarazioni  non  veri�ere  né  ome"ere  da�  rilevan�  per  lo

svolgimento delle fasi del procedimento, compresa quella di istru"oria tecnica;

e) essere in regola con gli obblighi contribu�vi, previdenziali e assicura�vi;

f) garan�re la copertura assicura�va per responsabilità civile, anche verso terzi;

g) garan�re il rispe"o delle misure a tutela della riservatezza dei da� personali a norma del Reg. UE n.

679/2016, secondo il ruolo di Responsabile del Tra"amento Da�;

h) garan�re il rispe"o delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

i) impegnarsi a adempiere agli obblighi ineren� la tracciabilità dei flussi finanziari ex L. 136/2010;

j) impegnarsi a comunicare tempes�vamente all’Amministrazione procedente ogni variazione rela�va

alla �tolarità, denominazione o ragione sociale, rappresentanza, indirizzo sede e/o recapi�;

k) impegnarsi a rendicontare la documentazione inerente l'intervento.



3. Il possesso dei requisi� deve essere dichiarato al momento dell'invio della domanda, so"oscri"a dal Legale

Rappresentante dell'Ente, ai sensi e per gli effe  di cui agli ar". 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Ogni ipotesi di

falsità  in  a  e  dichiarazione  mendace  comporterà  le  sanzioni  amministra�ve  e  penali  previste  dalla

norma�va di riferimento, ai sensi dell'art. 76, DPR 445/2000. 

4. Il  mancato  possesso  dei  requisi�  di  ammissione,  al  momento  della  presentazione  della  domanda,

cos�tuisce causa di esclusione dal procedimento.

Art. 11 - Mo?vi di esclusione 

1. Cos�tuiscono mo�vi  di  esclusione tu"e  la  cause di  esclusione automa�ca e quelle  di  esclusione non

automa�ca previste dagli  ar". 94 e 95 del  D.Lgs. 36/2023, tra cui aver riportato condanna con sentenza

defini�va o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei deli  di seguito indica�:

� di cui agli ar�coli 416, 416 bis del c.p.; 

� di cui agli ar�coli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353,

353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché di cui all'ar�colo 2635 del codice civile;

� di cui agli ar�coli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 del codice penale o per false comunicazioni sociali,

frode, deli  commessi con finalità di terrorismo, riciclaggio, sfru"amento del lavoro minorile e

ogni altro deli"o da cui derivi l’incapacità di contra"are con le PP.AA;

� di cui all'art. 67 del d.lgs 159/2011 "Codice leggi an�mafia";

� per gravi infrazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

� per distorsione della concorrenza;

� di cui all'art. 98 del d.lgs.36/2023 codice dei contra  pubblici per illeci� professionali gravi;

� per gravi violazioni real�ve al pagamento di imposte, tasse o con�rbu� previdenziali.

2. L'elenco sopra riportato vale a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo e risponde in ogni caso alla norma�va

di se"ore a cui si rinvia integralmente.

3. L'insussistenza  dei  prede  requisi�  dovrà  essere  dichiarata  al  momento  della  presentazione  della

domanda dal Legale Rappresentante del sogge"o candidato, ai sensi e per gli effe  di cui agli ar". 46 e 47

del  DPR  n.  445/2000.  Ogni  ipotesi  di  falsità  in  a  e  dichiarazione  mendace  comporterà  le  sanzioni

amministra�ve e penali previste dalla norma�va di riferimento, ai sensi dell'art. 76, DPR 445/2000.

Art. 12 - Termini e modalità di presentazione della domanda

1. Le domande devono pervenire entro il ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell'Avviso

nell'Albo Pretorio dell'Azienda USL Toscana sud est, Sezione "Bandi e Avvisi".

2. Le  domande  devono  essere  inviate  a  mezzo  PEC  all'indirizzo  dell'Azienda  USL  Toscana  Sud  Est

ausltoscanasudest@postacert.toscana.it  entro  il  termine  di  scadenza  (20°  giorno  successivo  alla

pubblicazione  del  bando),  con  il  seguente  ogge"o  del  messaggio:  "Zona  Distre"o  Colline  dell'Albegna

Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità".

3. E' ammessa la so"oscrizione con firma digitale e/o con firma autografa. In caso di firma autografa deve

essere allegata copia del documento di iden�tà in corso di validità del so"oscri"ore.

4. Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione, i seguen� documen�:

� Domanda di partecipazione debitamente compilata e so"oscri"a (Allegato 1);

� Dichiarazione sos�tu�va di a"o di notorietà per il possesso dei requisi� (Allegato 2);

� Copia documento d’iden�tà in corso di validità del legale rappresentante/so"oscri"ore.

5. Non saranno prese in considerazione le domande:

� prive di uno o più degli allega� richies�;

� pervenute oltre il termine previsto e/o con modalità diverse;

� presentate da sogge  privi dei requisi� richies�;

� non so"oscri"e e/o con documentazione incompleta;

6. Tu"e le comunicazioni ineren� il procedimento saranno trasmesse per posta ele"ronica ordinaria

e/o  per  posta  ele"ronica  cer�ficata,  u�lizzando  gli  indirizzi  forni�  nella  domanda  trasmessa  al

protocollo aziendale.



Art. 13 – Criteri di valutazione delle proposte

1. Le  domande  pervenute  verranno  valutate  da  parte  del  Servizio  Sociale  Professionale  a"raverso  la

cos�tuzione di apposita commissione deputata all’istru"oria tecnica delle proposte presentate, sulla base

dei seguen� criteri di valutazione:

• Presentazione sinte�ca del sogge"o proponente o capofila con indicazione della sede legale, della

dislocazione  territoriale,  del  numero  delle  sedi,  degli  associa�,  del  personale  volontario,  delle

a vità svolte in campo sociale e, in par�colare, dell'esperienza maturata e dei risulta� raggiun�

validamente in a vità analoghe a quelle per cui si richiede il contributo (fino a 20 pun�);

• Descrizione generale del proge"o proposto e delle a vità previste (fino a 50 pun�);

• Descrizione della capacità di raccordo, sviluppo e rafforzamento di una rete di collaborazione a

protezione e supporto della famiglia e della persona anziana (fino a 20 pun�);

• Descrizione del piano di formazione rivolto agli operatori coinvol� nel territorio, comprensivo di

una “guida opera�va” a supporto degli stessi e degli uten�, contenente, tra le altre informazioni, la

mappatura dei servizi territoriali, i numeri u�li, le procedure amministra�ve etc. (fino a 5 pun�);

• Piano finanziario, composto, tra le altre, dal costo complessivo del proge"o, dei cos� di ges�one e

delle  quote di  compartecipazione,  suddivise  per  ogni  sogge"o partecipante,  del  finanziamento

richiesto all'ambito territoriale (fino a 5 pun�).

Art. 14 – Clausola di rinvio

1. Per tu"o quanto non espressamente previsto si rinvia alle Linee di indirizzo regionali, di cui all'Allegato A

della D.G.R.T. 394/2026, da intendere integralmente richiamate.

Art. 15 – RUP

1.  Le funzioni di RUP sono  svolte dalla dr.ssa Fanny Spanu, Responsabile UF Assistenza Sociale della Zona

Distre"o "Colline dell'Albegna".

Art. 16 – Disposizioni finali

1. Si avverte i partner di essere tenu� a:

� osservare e far osservare ai propri dipenden� e collaboratori, per quanto compa�bile, in applicazione

degli ar". 2 e 17 del D.P.R. n. 62/2013, il Codice di Comportamento dei dipenden� dell’Azienda USL

Toscana Sud Est,  di  cui  alla  Deliberazione del Dire"ore Generale n. 1627  del 27 dicembre  2022,

h"ps://www.uslsudest.toscana.it/images/Amm_Trasparente/disp_generaliCodice_E�co_ASL_TSE_n

_1649_2022.pdf

� assumere, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE/2016/679, all’a"o della s�pula della convenzione

il ruolo di Responsabile del tra"amento di da� personali nell’ambito del procedimento, per conto

dell’Azienda USL Toscana Sud Est Titolare del tra"amento, secondo le previsioni dell’A"o Giuridico

di nomina;

� adempiere agli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e

produrre all’Amministrazione procedente la comunicazione di cui all’art. 3, c. 7, ivi prevista;

� applicare le disposizioni e agli a  ed ai provvedimen� rela�vi alla presente procedurain materia di

trasparenza previste dalla disciplina vigente. 

Allega?:

Allegato 1 – Domanda di partecipazione/Manifestazione di interesse

Allegato 2 - Dichiarazione sos?tu?va di a�o di notorietà per il possesso dei requisi?

Informa?va  ai  sensi  degli  ar�.  13  e  14,  Regolamento  (UE)  2016/679  “Regolamento  Generale  sulla

Protezione dei da?”.

I  da�  personali  forni�  dagli  interessa�  in  sede  di  partecipazione  all’Avviso  per  l’acquisizione  di

manifestazione di interesse da parte di En� del Terzo Se"ore (ETS) ad aderire alla co-proge"azione (ex art.

55 c.  3  del  D.  Lgs.  n.  117/2017)  per  lo  svolgimento  di  de  interven� in  amministrazione  condivisa,  o

comunque  acquisi�  a  tal  fine  dall’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  Titolare  del  tra"amento,  sono  tra"a�

nell’ambito delle sedi opera�ve di Siena, Arezzo e Grosseto nel rispe"o del Regolamento UE 2016/679 e dal



D. Lgs. n.196/2003 per finalità di rilevante interesse pubblico, in par�colare per l’espletamento delle  a vità

di cui all’avviso anzide"o. 

Il  consenso dell’interessato, di  cui agli ar". 6 comma 1 le"era a) e 9 comma 2 le"era a) del RGPD, non

rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del tra"amento. Le basi giuridiche del tra"amento sono

da individuarsi nell’art. 6 paragrafo 1 le". e) e per le “categorie par�colari di da�” eventualmente conferi�

dal  partecipante  nell’art.  9  paragrafo  le".  g)  del  RGPD.  Il  conferimento  dei  da� personali  da  parte  dei

partecipan� è obbligatorio ai fini della valutazione e verifica dei requisi� di partecipazione.

Il  tra"amento avviene in  modo lecito,  corre"o e  trasparente,  limitato a  quanto necessario  rispe"o alle

finalità e si svolge con modalità anche informa�zzate. I da� possono essere comunica� a terzi unicamente

per l’adempimento di disposizioni di legge o di regolamento, e sono conserva� in una forma che consente

l'iden�ficazione  dei  partecipan�  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione

amministra�va.

I da� non sono ogge"o di trasferimento in paesi extra Unione Europea. Qualora il trasferimento dei da� si

renda necessario per obbligo di legge o in relazione al vincolo contra"uale con un sogge"o terzo nominato

quale responsabile del tra"amento, il trasferimento sarà effe"uato nel rispe"o della norma�va vigente in

materia di protezione dei da� personali di cui al RGPD e al Codice Privacy, anzitu"o verificando se il Paese di

des�nazione dei da� offra un livello adeguato di protezione dei da� personali; in mancanza di tale requisito,

il �tolare del tra"amento o il responsabile del tra"amento a"ueranno le garanzie a tutela dell’interessato

previste dal RGPD.

L’interessato ha diri"o di: o"enere in qualsiasi momento informazioni sull’u�lizzo dei da� che lo riguardano;

accedere ai da� personali che lo riguardano; chiederne la re fica o l’integrazione; chiedere, in alcune ipotesi

previste dalla norma�va, la limitazione del tra"amento;  opporsi  al  tra"amento dei da� personali  che lo

riguardano conta"ando il Responsabile aziendale per la protezione dei da� personali scaricando l’apposito

modello  dal  sito  is�tuzionale  www.uslsudest.toscana.it,  "Privacy/Privacy  in  Azienda/Documentazione

Aziendale/Modello esercizio diri� in materia di protezione dei da� personali".

Gli  interessa� che  ritengono  che  il  tra"amento  dei  loro  da� personali  avvenga  in  violazione  di  quanto

previsto dalla disciplina in materia di protezione dei da� personali hanno il diri"o di proporre reclamo al

Garante, come previsto dall’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai

sensi dell’art. art. 79 del Regolamento citato.

Titolare del tra"amento dei da� è l’Azienda USL Toscana Sud Est, con sede legale in Arezzo, via Calamandrei

n. 173, nella persona del Rappresentante Legale Dire"ore Generale facente funzione (tel. 0575-254102, e-

mail:  dire"oregenerale@uslsudest.toscana.it, PEC: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it).

Il  sogge"o  interno  preposto  al  tra"amento  nell’ambito  delle  a vità  di  competenza  è  la  Dire"rice  del

Dipar�mento  Governo  processi  amministra�vi  zone-distre"o,  presidi  ospedalieri,  dipar�men�  sanitari

do".ssa Angela  Verzichelli.   I restan� sogge  che,  a vario  �tolo,  intervengono nei  processi  ges�onali  e

tecnico-amministra�vi,  sono  autorizza�  al  tra"amento  per  lo  specifico  ambito  di  competenza  e

adeguatamente istrui� in tal senso. Nel caso in cui un sogge"o esterno svolga a vità per conto dell’Azienda,

lo stesso viene espressamente designato quale responsabile del tra"amento.

Le operazioni di tra"amento potranno consistere nella raccolta, registrazione, organizzazione, stru"urazione,

conservazione,  ada"amento,  modifica,  estrazione,  consultazione,  uso,  comunicazione  mediante

trasmissione, raffronto, interconnessione, limitazione, cancellazione e distruzione. I da� personali ogge"o di

tra"amento non saranno diffusi.

Responsabile per la protezione dei da� personali, tel. 0575-254156, e-mail: privacy@uslsudest.toscana.it .

Autorità  di  controllo:  Garante  per  la  protezione  dei  da�  personali,  www.garanteprivacy.it,  e-mail:

garante@gpdp.it .

           La Dire�rice di Zona Distre�o

    "Colline dell'Albegna"

       Do�.ssa Roberta Caldesi


